
Caos e ricatti, l’agonia di Alitalia
Stallo nella trattativa notturna tra ultimatum e proteste. Sacconi: firma ora o mai più
Cortei e scioperi, a Fiumicino cancellati decine di voli. Il Pd: un enorme pasticcio

Staino

Pd ■ Un fenomeno molto diffu-
sonellepiccole impresedellaSi-
cilia: il dazio richiesto dalle co-
sche agli imprenditori viene
«socializzato»conidipendenti.
Anzi, per la precisione, a volte
pagano soltanto loro.
Ma ribellarsi èdifficile. Nell’Iso-
la il lavoro scarseggia e gli ope-
rai sopportano e sono costretti
a inghiottire amaro pur di non
perdereunsalariodafame.Isin-
dacati di Caltanissetta la chia-
mano «la cresta sullo stipen-
dio». Parla Giuseppe Nicosia,
sindaco di Vittoria: «Qui taglia-
mo le tasse a chi denuncia i
clan».
 Andriolo a pagina 8

Commissione Ue

FEDERALISMO FISCALE

Il colloquio

L’INTERVISTA

DONAZIONI, QUELLO STRANO BLACK-OUT DI 24 ORE

La nascita di un partito è
sempre un evento trau-

matico, la nascita di un gran-
de partito nazionale è caratte-
rizzata da un delicato equili-
brio tra un «core» di valori ed
una capacità di adesione ad
un territorio vasto e variega-
to nei suoi interessi e biso-
gni.
 segue a pagina 26

Nove mesi. Un autunno già
quasi iniziato, un inverno,

una primavera: alle elezioni eu-
ropee di inizio giugno la sini-
stra rischia di veder congelata
per chissà quanto tempo den-
tro i rapporti istituzionali del-
l’Unione la deriva a destra che
vamanifestandosi in quasi tutti
i Paesi del continente. Il perico-
lo incombe non solo sulla sini-
stra, ma anche su quelle parti
del centro democratico e libera-
lechenoncondividonoisussul-
ti di nazionalismo, di striscian-
te xenofobia, di egoismo socia-
le e regionale, le terapie econo-
miche lacrime e sangue.
 segue a pagina 12
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Il buco nero della tv

MARIA NOVELLA OPPO

SÌ DEL GOVERNO
IL SUD PAGHERÀ

PIÙ TASSE

Sicilia, operai costretti a pagare il pizzo
I sindacati: in alcune aziende gli imprenditori fanno la «cresta sui salari»

«NOI SINDACI
NEL PD

COME MONADI»

«Ai miei tempi se uno voleva essere
iniziato al sesso e non trovava signorine
disponibili, doveva rivolgersi a chi per
mestiere faceva quella attività. Oggi i

ragazzi non hanno più questa esigenza,
in quanto le ragazzine sono più
intraprendenti dei maschi. In passato
non era così, le ragazze non la davano e

noi ragazzini dovevamo arrangiarci
andando con le prostitute. I ragazzi
oggi non hanno più questa necessità»

Filippo Berselli, An, presidente Commissione
Giustizia del Senato, ApCom 10 settembre

CONSIGLIO DEI MINISTRI

L’appuntamento è nel suo
studiodiexpresidentedel-

la Generalitat (Governo della
Regione autonoma), un appar-
tamentospaziosoe luminosoal
quarto piano di un palazzo mo-
dernista. Il terrazzo offre una
spettacolare vista sull’incrocio
tra le due strade più importanti
diBarcellona, laDiagonale ilPa-
seo de Gracia. A destra la Pedre-
ra, laRamblae ilmare; a sinistra
il Tibidabo, le ville dei quartieri
alti, gli uffici in cui nuovi e vec-
chi barcellonesi lavorano per
combattere l’incubo della crisi
economica che si avvicina. Ma-
ragall, classe1941, il sindacoso-
cialista delle Olimpiadi del
1992, ilpiù longevo(15annial-
la guida della città di Gaudí), il
più fantasioso, il più amato e il
più temuto, chiama al telefono
la sua assistente, Norma, poco
prima dell’ora fissata: «Vi aspet-
to in strada, scusatemi, oggi ho
voglia di stare all’aria aperta».
 segue a pagina 13

MARTA VINCENZI

IN OCCASIONE della rievocazione dell’11 settembre abbiamo ri-
visto in tv il buco orrendo lasciato dalle Torri Gemelle. E abbiamo
scoperto che decine di inchieste sono in corso sugli affari più o me-
no sporchi di una ricostruzione mai fatta. Possiamo capirlo: tutto il
mondo è paese ed è paese anche New York. Invece, quello che
non riusciamo a capire è il buco nero dell’esperimento Cern. In tv
tante parole, ma nessuna abbastanza chiara. Il lessico scientifico
non è contenibile nei tempi e negli spazi televisivi e l’infinito non è
uno spot. Come quello del ministro Calderoli, che ha detto l’esatto
contrario di quel che vuole fare e cioè costruire un Paese per i ric-
chi e uno per i poveri. Che è un tipo doppio si capisce anche dagli
incredibili pantaloni arancione che portava nelle riprese esterne,
mentre al tavolo della conferenza stampa mostrava solo la giacca
scura d’ordinanza. Allo stesso tavolo si è vista poi la ministra Carfa-
gna, bella in tenuta da educanda, adatta per perseguitare le prosti-
tute, ma ovviamente solo quelle di strada che sono le più povere.

IL CASO

GIUSEPPE A. VELTRI

LA SINISTRA
CERCA LEADER
PAOLO SOLDINI

Èaccaduto un giorno all’ini-
zio di settembre. Per la pri-

ma volta, in Italia, un’intera
giornata è trascorsa senza che si
verificasse alcuna donazione di
organi. Considerate bene le da-
te: i medici trapiantologi riten-
gono che il fatto, inedito e gra-
ve, sia correlato alle polemiche
accese dalla pubblicazione su
L’Osservatore Romano, il 2 set-
tembre scorso, di un fondo in
cui si metteva in discussione il
principio della morte cerebrale.
L’articolo firmato da Lucetta
Scaraffia, esponente del Comi-
tato nazionale di bioetica, è sta-
to poi sconfessatodalle autorità
vaticane, ma intanto L’Osserva-
tore lo aveva pubblicato.

segue a pagina 10

CLAUDIA CUCCHIARATO

Postfascisti e secessionisti
Gli «allergici» alla Costituzione

LA BATTAGLIA

DELLA MEMORIA

IL FEDERALISMO
DEI VALORI

FRONTE DEL VIDEOCARLO MONETA

Fantozzi e Di Giovanni a pag. 4

La Costituzione è rigida. Ma per
alcuni sembra sia anche indige-
staproprioperquestasuacaratte-
ristica. Ecco, allora, che il giorno
dopoleparoledelpresidentedel-
la Repubblica «sulla questione
aperta» che è la piena identifica-
zione che ci dovrebbe essere da
partedi tuttineiprincipieneiva-
lori della Carta, da Forza Italia ar-

riva l’attacco al sistema di elezio-
ne del presidente della Repubbli-
ca,dettatodallaCostituzioneese-
guendoilqualealQuirinaleè sta-
toelettoanche GiorgioNapolita-
no. Per il coordinatore azzurro,
Denis Verdini, è «anomalo» il si-
stema di elezione del Capo dello
Stato che andrebbe «corretto».
 segue a pagina 5

■ Ultime ore di drammatica
trattativa per Alitalia. La notte
che il ministro Sacconidefinisce
decisiva - «o si firma ora o mai
più» - inizia con un muro con-
tro muro tra governo, Compa-
gnia aerea italiana e sindacati.
Le posizioni appaiono lontanis-
sime e i «tavoli tecnici» vengo-
nosospesi.Tutte leorganizzazio-
ni degli assistenti di volo defini-
sconoirricevibile lapropostadel-
la Cai. Che però insiste: «L’uni-
ca base di partenza resta la no-
stra piattaforma contrattuale».
Al tavolo anche il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta, il commissario
straordinario Fantozzi e l’ammi-
nistratore di Intesa SanPaolo,
Passera.
Ultimatumericatti hannoscan-

dito la lunga giornata di trattati-
va assieme ai cortei e alle prote-
ste dei lavoratori. Già dalla mat-
tina si erano formati presidi da-
vanti al ministero del Lavoro,
confischiecontestazioniall'arri-
vo del leader della Cisl, Raffaele
Bonanni.DaNapoli sonoarriva-
ti i «duri» dell’Atitech con ban-
diere e striscioni, creando pro-
blemi al traffico nel cuore di Ro-
ma. A Fiumicino il personale di
terra si è riunito in assemblea
per tutto il giorno, con conse-
guenti disagi per i passeggeri:
piùdi trentaivoliAlitaliacancel-
lati. Poi l’ennesimo ultimatum
del governo: «O si chiude subito
o c’è il fallimento».

 Rossi, Di Giovanni,
Salvatori, Ugolini
alle pagine 2 e 3

Manifestazione dei lavoratori dell’Alitalia davanti al ministero del Lavoro Foto Ansa

Pasqual Maragall

Carugati a pagina 9

■ di Marcella Ciarnelli

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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